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Art. 42, c. 4 D.P.R. 29.09.1973, n. 600 - Art. art. 7, c. 1-ter  D. Lgs. 19.06.1997, n. 218 - Art. 25 D. Lgs. 24.09.2015, n. 158
Provv. Ag. Entrate 8.04.2016, prot. n. 51240 - Provv. Ag. Entrate 12.10.2016, prot. n. 164492

L’art. 25 D. Lgs. 158/2015 ha introdotto l’art. 42, c. 4 D.P.R. 600/1973 e l’art. 7, c. 1-ter D. Lgs. 218/1997, ove sono disciplinate le modalità e i 
termini di computo in diminuzione delle perdite nell’ambito del procedimento di accertamento ordinario e per adesione. In tale ambito si prevede 
che le perdite “pregresse” possono essere scomputate dal maggior imponibile accertato solo a seguito di apposita istanza presentata dal con-
tribuente. Con Provvedimento 8.04.2016 l’Agenzia delle Entrate aveva individuato l’ambito di applicazione, i contenuti, le modalità e i termini 
di presentazione dell’istanza di computo in diminuzione delle perdite da parte del contribuente, approvando il relativo modello da trasmettere. 
Con il successivo provvedimento del 12.10.2016, prot. n. 2016/164492, emanato in attuazione del punto 4.2. del provvedimento 8.04.2016, prot. 
n. 51240, l’Agenzia delle Entrate, oltre a illustrare ancora gli aspetti già disciplinati dal precedente provvedimento, ha approvato il nuovo mo-
dello, che dovrà essere spedito solo in via telematica, e le relative istruzioni. Sono stati indicati, altresì, gli adempimenti che l’ufficio competente 
è tenuto a effettuare a seguito della presentazione dell’istanza da parte del contribuente, finalizzate al computo in diminuzione delle perdite dai 
maggiori imponibili accertati oppure definiti, in relazione alle diverse fasi del procedimento di accertamento, ordinario e con adesione, nonché 
alla conseguente riduzione, nell’ultima dichiarazione dei redditi presentata, delle perdite scomputate (art. 36-bis, c. 3-bis D.P.R. 600/1973).

SCHEMA DI SINTESI

AMBITO
DI 

APPLICAZIONE

ð

Il modello, denominato IPEA, deve essere presentato dal contribuente che intenda avvalersi dell’utilizzo delle per-
dite pregresse non utilizzate in diminuzione dei maggiori imponibili, accertati ai sensi dell’art. 42 D.P.R. 600/1973 
e nel procedimento di accertamento con adesione (per le perdite del periodo oggetto di accertamento, lo scomputo 
è automatico).

ð ð
Perdite
pregresse
utilizzate

•  Delle perdite pregresse si considerano utilizzate alla data di presentazione del modello:
..  le perdite scomputate ex articoli 8 e 84 Tuir, nelle dichiarazioni dei redditi presentate 

dal contribuente relative ai periodi d’imposta successivi a quello oggetto di rettifica;
..  le perdite rettificate o scomputate dagli uffici a seguito di precedenti atti impositivi.

Perdite
pregresseð ð

Per perdite pregresse devono intendersi le perdite maturate anteriormente al periodo di impo-
sta oggetto di rettifica e ancora utilizzabili alla data di chiusura dello stesso (articoli 8 e 84 Tuir).

ð
Il modello è trasmesso, unitamente alla copia di un documento di identità del firmatario dell’istanza, all’indirizzo 
PEC dell’Ufficio competente all’accertamento nei confronti del contribuente.

ð
PERDITE

RIPORTABILI 
A seguito dello scomputo delle perdite pregresse effettuato dall’ufficio, l’Amministrazione Finanziaria provvede a 
ridurre l’importo delle perdite riportabili, ai sensi degli artt 8 e 84 Tuir, nell’ultima dichiarazione dei redditi presentata.

POSSIBILI
UTILIZZI

DEL MODELLO
ð ð

Accertamento
con adesione
a seguito di
accertamento

•  A seguito della presentazione dell’istanza di accertamento con adesione, l’ufficio 
formula l’invito a comparire (art. 6, c. 4 D. Lgs. 218/1997), al fine di instaurare il con-
traddittorio con il contribuente.

•  L’ufficio, previo riscontro dell’utilizzabilità delle perdite, predispone l’atto di accerta-
mento con adesione contenente i maggiori imponibili, al netto delle perdite utilizzabili. 

•  L’atto predisposto è sottoscritto dal contribuente e la definizione si perfeziona per effetto 
del compimento degli adempimenti di cui all’art. 9 del D. Lgs. n. 218/1997.

•  L’esito del ricalcolo non costituisce atto autonomo rispetto all’avviso di accertamento 
notificato.

Avviso di 
accertamentoð ð

•  La presentazione del Modello non preclude la possibilità di presentare istanza di 
accertamento con adesione (art. 6, c. 2 D. Lgs. 218/1997).

•  L’ufficio, previo riscontro dell’utilizzabilità delle perdite, ricalcola l’eventuale maggiore 
imposta dovuta, gli interessi e le sanzioni correlate, e comunica l’esito al contribuente, 
entro 60 giorni dalla presentazione del Modello.

•  L’esito del ricalcolo non costituisce atto autonomo rispetto all’avviso di accertamento 
notificato.

ð ð

Accertamento
con adesione
anteriore
all’accertamento

•  A seguito della presentazione dell’istanza di cui all’art. 6, c. 1 del D. Lgs. n. 218/1997, 
l’Ufficio formula al contribuente la proposta di accertamento, al fine di instaurare 
il contraddittorio.

•  L’ufficio, previo riscontro dell’utilizzabilità delle perdite, predispone l’atto di accerta-
mento con adesione contenente la determinazione dei maggiori imponibili, al netto 
delle perdite utilizzabili. 

•  L’atto così predisposto è sottoscritto dal contribuente e la definizione si perfeziona per 
effetto del compimento degli adempimenti di cui all’art. 9 del D. Lgs. n. 218/1997.
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APPROFONDIMENTI

CASISTICHE •  Avviso di 
accertamento  

•  Il modello deve essere presentato 
entro il termine per la proposizione 
del ricorso.

•  La presentazione del modello so-
spende il termine per l’impugna-
zione dell’avviso di accertamento 
per un periodo di 60 giorni.

�•��L’ufficio,�previo�riscontro�dell’utilizza-
bilità delle perdite:
..  procede al ricalcolo dell’eventuale 
maggiore�imposta�dovuta,�degli�inte-
ressi e delle sanzioni correlate;

..��comunica�l’esito�al�contribuente,�en-
tro 60 giorni dalla presentazione 
del modello.

• Accertamento 
con adesione
a seguito di 
accertamento 

•  Il modello deve essere presentato entro il termine per 
la�proposizione�del�ricorso,�tenuto�conto�del�periodo�di�
sospensione.

•  La presentazione del modello sospende il termine per 
l’impugnazione dell’avviso di accertamento per un pe-
riodo di 60 giorni.

•  A seguito della presentazione dell’istanza di accertamen-
to�con�adesione,�l’ufficio�formula�l’invito�a�comparire.
•��Nel�caso�di�mancato�perfezionamento�della�definizione,�
l’ufficio�che�ha�emesso�l’avviso�di�accertamento�proce-
de comunque al ricalcolo dell’eventuale maggiore im-
posta�dovuta,�degli�interessi�e�delle�sanzioni�correlate�e�
comunica l’esito al contribuente.

•��L’ufficio,� verifica-
ta l’utilizzabilità 
delle� perdite,� pre-
dispone l’atto di 
accertamento con 
adesione conte-
nente i maggiori 
imponibili al netto 
delle perdite uti-
lizzabili.

• Accertamento
con adesione 
anteriore ad
accertamento 

•  Il modello deve essere presentato dal contribuente nel 
corso del contraddittorio.

•��L’ufficio�formula�al�contribuente�la�proposta�di�accer-
tamento.

�•��In�caso�di�mancato�perfezionamento�della�definizione,�l’ufficio�emette�l’avviso�
di�accertamento,�computando�comunque�in�diminuzione�dai�maggiori�imponi-
bili le perdite oggetto del modello presentato e procedendo al calcolo dell’even-
tuale�maggiore�imposta�dovuta,�degli�interessi�e�delle�sanzioni�correlate.

PRESENTAZIONE
DEL MODELLO

•  A regime  •��Il�Modello�è�presentato�esclusivamente�per�via�telematica,�alternativamente:
..  direttamente dai contribuenti abilitati a Entratel o Fisconline in relazione 
ai�requisiti�posseduti�per�la�presentazione�delle�dichiarazioni�di�cui�al�Dpr�
22.07.1998,�n.�322,�e�successive�modificazioni;

..��tramite�i�soggetti�incaricati�di�cui�ai�commi�2-bis�e�3�dell’art.�3�del�predetto�
decreto. 

•  È fatto comunque obbligo, ai soggetti incaricati della trasmissione tele-
matica, di rilasciare al soggetto interessato:
.. un esemplare del Modello predisposto in formato elettronico;
..  copia dell’attestazione dell’avvenuto ricevimento del Modello da parte 

dell’Agenzia delle entrate. Tale attestazione costituisce prova dell’avvenuta 
presentazione.

Modello
on line

La trasmissione telematica dei dati contenuti nel Modello è ef-
fettuata� utilizzando� il� prodotto� informatico� denominato� “IPEA”,�
reso disponibile gratuitamente dall’Agenzia delle Entrate nel sito  
www.agenziaentrate.gov.it dal 12.10.2016.

• Fase
transitoria

•  È fatta salva la facoltà di trasmettere il modello approvato con il Prov-
vedimento del Direttore dell’Agenzia delle Entrate prot. n. 2016/51240-
8.04.2016 all’indirizzo PEC� dell’Ufficio� competente� fino al 60° giorno 
successivo alla data di pubblicazione del provvedimento prot. n. 2016/164492-
12.10.2016.

• Adempimenti
dell’ufficio
competente

•��L’ufficio�competente�all’accertamento�nei�confronti�del�contribuente�pone�in�
essere gli adempimenti conseguenti alla presentazione del Modello e procede 
al computo in diminuzione delle perdite pregresse.

Riferimenti
normativi

•�Art.�31�D.P.R.�29.09.1973,�n.�600.
•��Art.�27,�cc.�13�e�14�D.L.�29.11.2008,�n.�185,�convertito,�con�modi-
ficazioni,�dalla�L.�28.01.2009,�n.�2.
•�Art.�42,�c.�4,�2°�periodo�D.P.R.�29.09.1973,�n.�600.
•�Art.�7,�c.�1-ter�D.�Lgs.�19.06.1997,�n.�218.



Circolare speciale n. 12
del 14.10.2016

SCOMPUTO DELLE PERDITE PREGRESSE 
NELL’ACCERTAMENTO

3 SistemaSistema
Centro Studi Castelli

SistemaSistema
Centro Studi Castelli RIPRODUZIONE VIETATA

SCHEDE OPERATIVE

Tavola Modello IPEA

Dati

•  Alfa S.r.l. ha dichiarato, nel periodo d’imposta 2013, un reddito di € 30.000, integralmente azzerato dal riporto di perdite pregresse 
(per € 24.000 utilizzando perdite limitate e per € 6.000 utilizzando perdite illimitate).

•  Sono riportate a nuovo ulteriori perdite illimitate per € 20.000 e perdite limitatamente utilizzabili per € 100.000.
•  In Unico 2015 sono state utilizzati € 20.000 di perdite limitate e € 10.000 di perdite illimitate.
•  L’ufficio, nel 2016, accerta per il periodo d’imposta 2013 maggiori ricavi per € 40.000 e un corrispondente maggiore imponibile. 

Alfa S.r.l., avendone la disponibilità, chiede con il modello Ipea di utilizzare tutte le perdite residue (nei limiti di legge), ossia l’intero 
ammontare di perdite illimitate (€ 10.000) e € 32.000 (pari all’80% di € 40.000) di perdite limitate.

• Nel modello Unico 2016 residuano € 48.000 (€ 80.000 - € 32.000) di perdite limitatamente riportabili.
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